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IL MIO NOME E' MAI PIU'

Io non lo so chi c'ha ragione e chi no
se è una questione di etnia, di economia,
oppure solo follia: difficile saperlo.

Quello che so è che non è fantasia
e che nessuno c'ha ragione e così sia.
a pochi mesi da un giro di boa
per voi così moderno.
c'era una volta la mia vita
c'era una volta la mia casa
c'era una volta e voglio che sia ancora
E voglio il nome di chi si impegna
a fare i conti con la propria vergogna
Dormite pure voi che avete ancora sogni, sogni, sogni.

IL MIO NOME E' MAI PIU', MAI PIU',
MAI PIU' 

Eccomi qua, seguivo gli ordini che ricevevo
c'è stato un tempo in cui io credevo
che arruolandomi in aviazione
avrei girato il mondo e fatto bene alla mia gente
e fatto qualcosa di importante.
In fondo, a me piaceva volare…
C'era un volta un aeroplano, un militare americano
c'era una volta il gioco di un bambino.
E voglio i nomi di chi ha mentito
di chi ha parlato di una guerra giusta
Io non le lancio più le vostre sante bombe.
IL MIO NOME E' MAI PIU', MAI PIU', MAI PIU' 

Io dico sì dico si può
saper convivere è dura già, lo so
Ma per questo il compromesso
è la strada del mio crescere
E dico sì al dialogo
Perché la pace è l'unica vittoria
l'unico gesto in ogni senso
che da un peso al nostro vivere, vivere, vivere.

Io dico sì dico si può
cercare pace è l'unica vittoria
l'unico gesto in ogni senso
che darà forza al nostro vivere.
La guerra di Piero - Fabrizio De Andrè





Dormi sepolto in un campo di grano


non è la rosa non è il tulipano


che ti fan veglia dall'ombra dei fossi


ma sono mille papaveri rossi.





Lungo le sponde del mio torrente


voglio che scendano i lucci argentati


non più i cadaveri dei soldati


portati in braccio dalla corrente.





Così dicevi ed era d'inverno


e come gli altri verso l'inferno


te ne vai triste come chi deve


il vento ti sputa in faccia la neve.





Fermati Piero! Fermati adesso!


lascia che il vento ti passi un po' addosso


dei morti in battaglia ti porti la voce


chi diede la vita ebbe in cambio una croce





Ma tu non lo udisti e il tempo passava


con le stagioni a passo di Giava


ed arrivasti a passar la frontiera


in un bel giorno di primavera.





E mentre marciavi con l'anima in spalle


vedesti un uomo in fondo alla valle


che aveva il tuo stesso identico umore


ma la divisa di un altro colore.





Sparagli Piero! Sparagli Ora!


e dopo un colpo sparagli ancora


Fino a che tu non lo vedrai esangue


cadere in terra coprire il suo sangue.





E se gli spari in fronte o nel cuore


soltanto il tempo avrà per morire


ma il tempo a me resterà per vedere


vedere gli occhi di un uomo che muore





E mentre gli usi questa premura


quello si volta ti vede ha paura


ed imbracciata l'artiglieria


non ti ricambia la cortesia.





Cadesti a terra senza un lamento


e ti accorgesti in un solo momento


che il tempo non ti sarebbe bastato


a chieder perdono per ogni peccato.





Cadesti a terra senza un lamento


e ti accorgesti in un solo momento


che la tua vita finiva quel giorno


e non ci sarebbe stato ritorno.





Ninetta mia crepare di maggio


ci vuole tanto troppo coraggio


Ninetta bella dritto all'inferno


avrei preferito andarci in inverno.





E mentre il grano ti stava a sentire


dentro alle mani stringevi il fucile


dentro alla bocca stringevi parole


troppo gelate per sciogliersi al sole.





Dormi sepolto in un campo di grano


non è la rosa non è il tulipano


che ti fan veglia dall'ombra dei fossi


ma sono mille papaveri rossi.








In volo
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Lascia lente le briglia del tuo ippogrifo o Astolfo


e sfrena il tuo volo dove più ferve l'opera dell'uomo.


Però non ingannarmi con false immagini,


ma lascia che io veda la verità e possa poi toccare il giusto.





"Da qui messere si domina la valle


ciò che si vede è


ma se l'immago è scarno al vostro occhio


scendiamo a rimirarlo da più in basso


e planeremo in un galoppo alato


entro il cratere ove gorgoglia il tempo".





Cavalli, corpi e lance rotte


si tingono di rosso.


Momenti di persone che muoiono da sole


senza un cristo che sia là.


Pupille enormi volte al sole,


la polvere e la sete,


l'affanno della morte lo senti sempre addosso


anche se non saprai perché.





IMPRESSIONANTI IMMAGINI…





Su cumuli di carni morte


hai retto la tua gloria.


Ma il sangue che hai  versato


su te è ricaduto.


La tua guerra è finita,


vecchio soldato.





Ora si è seduto il vento


il tuo sguardo è rimasto appeso al cielo.


Sugli occhi c'è il sole


nel petto ti resta un pugnale.


E tu no, non scaglierai mai più


la tua lancia per ferire l'orizzonte,


per spingerti al di là


per scoprire ciò che solo iddio sa.





Ma a me resterà soltanto


il dolore e pianto che tu hai regalato,


per spingerti al di là 


per scoprire ciò che solo iddio sa





Per spingerti al di là 


Per scoprire ciò che solo iddio sa











